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GIACOMO PUCCINI, UN 2006 DAVVERO ECCEZIONALE 
Intervista al giovane giavellottista entrato nel “P rogetto Talento 

 
 

 
 
“Iniziamo con la domanda di rito: quando hai cominci ato a fare atletica?”   
“Quando avevo 13 anni, smisi di giocare a baseball e visto che ai Giochi della Gioventù avevo fatto una 
buona misura di salto in lungo, decisi di cominciare a fare atletica. 
“E come sei approdato ai lanci?”  
“E’ merito di Franco Grossi. Appena saputo che a baseball ero un lanciatore, venne da me per propormi 
di fare un tentativo in quel settore dell’atletica. Grazie mille Franco!” 
“Ormai sta per cominciare una nuova stagione, ma com e è stata per te quella passata?” 
“Il 2006 per me è stato un anno fantastico. Ho avuto 3 convocazioni in nazionale, di cui una per la 
categoria Juniores inoltre ho partecipato alle Gymnasiadi a Salonicco entrando in finale, tra i migliori 
giavellottisti del mondo. Proprio lì, grazie al sostegno e al tifo della mia famiglia e dell’ immancabile 
Franco, ho migliorato il mio primato personale: 66.02m, record toscano e seconda misura italiana 
under20 di sempre. Proprio grazie a quel lancio il prossimo anno sarò tra i 55 ragazzi del “progetto 
Talento”, un programma della FIDAL che tutela le giovani promesse dall’atletica italiana” 
“Complimenti, ma mi risulta che questo sia stato il tuo anno d’oro anche sotto altri punti di vista, 
che ci dici della sfera sentimentale?” 
“In questo anno memorabile sono riuscito a conquistare, dopo anni di corteggiamento spudorato il cuore 
di Alessia. Ma è stato molto più difficile delle Gymnasiadi, sono ricorso a tutte le mie risorse e dopo 
secoli di logoramento e  di “bombardamento a tappeto” alla fine si è arresa. All’inizio l’abbiamo tenuto 
nascosto, sempre a guardarci intorno quando uscivamo, mi sembrava di essere una spia in un film di 
007. Ma al campo ci sono dei veri e propri pettegoli di professione e in poco tempo si è venuto a sapere  
tutto di tutti, quindi abbiamo deciso di rendere pubblica la nostra storia. Da allora va tutto a gonfie vele e 
siamo tranquilli.”  
“Cosa fai nel tempo libero?” 
“Organizzo tornei di play-station e disputazioni filosofiche sugli ultimi episodi di Dragonball, giro in moto 
e mi diverto con gli amici in città, quando Franco e Alessia me lo consentono naturalmente. 
“Quali sono le tue aspirazioni per il futuro?” 
“Per quanto riguarda il 2007 voglio fare il minimo per gli Europei under20,  e battere un mio folle amico 
ottocentista in uno storico sfidino sui 55m Indoor. In un prossimo futuro spero di costringere la FIDAL ad 
aumentare il peso del giavellotto, perché se no ammazzo la gente in tribuna!!!!!!!!” 
“Noi te lo auguriamo! E grazie mille per la tua sinc erità”  

                                                                                                                    
Niccoli Francesco 

SCHEDA DELL’ATLETA  
 
Giacomo Puccini nasce a Lucca il 4 di aprile 
del 1989.  
Da sempre in forza alla virt us Lucca è 
allenato da Franco Grossi.  
Questo anno la prima convocazione in 
nazionale giova nile a soli 17 anni e nel 2007 
entrerà nel “Progetto Talento”. Alle 
Gymnasiadi di Salonnico si è classificato 
nono. Vanta 5 record toscani di categoria (nel  
2002 nel vortex “ragazzi”, nel 2003 e 2004 nel 
giavellotto “cadetti” e nel 2005 e 2006 nel 
giavell otto categoria “allievi”) e la seconda 
misura italiana under20 di sempre. 
 I suoi record personali sono: 66.02 nel 
giavellotto; 44,00 nel disco (da 1,5kg) e 14,75 
nel peso (da 5kg).  
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Comitato  Provinciale  Di  Lucca 
Via Einaudi 150 c/o CONI - 55100 S. Anna - Lucca  

 
Per 25 anni è stata al servizio dei cittadini lucchesi e non (salvo la parentesi dei “grandi processi”). 
Per migliaia e migliaia  di studenti di scuole del centro storico è stata l’unica possibilità per poter svolgere l’ora di 
educazione fisica (almeno fin quando questa materia veniva ancora considerata nella scuola!) 
Per l’atletica leggera italiana è stato il primo impianto dove si è organizzata attività indoor,  seppur limitata ad 
alcune specialità, prima dell’avvento dei grandi palazzetti dello sport. 
Per l’atletica lucchese  la possibilità di raggiungere risultati impensabili per una piccola società di provincia. In 
questo impianto hanno iniziato l’attività tutti i grandi campioni dell’atletica lucchese degli ultimi 30 anni, migliaia 
e migliaia di giovani che sono partiti dai corsi comunali di atletica leggera che si svolgono in questo impianto  da 
tantissimi anni. Nei corsi 2006/2007 sono quasi  200 gli  iscritti.  
Dopo il passaggio della proprietà, nell’ambito dell’operazione ex caserma Mazzini, dal Comune di Lucca alla 
Società Polis Spa  la palestra Bacchettoni (perché è questo l’impianto sportivo di cui  stiamo parlando) abbiamo 
appreso, nel tempo, che sarebbe  diventare prima  un … giardino d’inverno, poi …..un centro fitness, ed ancora 
……. un centro di nuoto. Infine le ultime notizie che sono trapelate in questi giorni ci dicono che lo storico 
complesso diventerà “un polo di attrazione per gli amanti dello sport e della forma fisica”. E le migliaia di studenti 
e sportivi che l’hanno frequentata sino ad oggi non sono essi stessi amanti dello sport ? e praticare questo sport (o 
uno sport in generale) non è utile per tutta la comunità visto che molto spesso allontana tanti giovani da altri e non 
sempre altrettanto salutari passatempi? 
Sia ben chiaro che il problema non nasce oggi e altrettanto chiaro a tutti i lucchesi che non è stato sottovalutato da 
parte del mondo dell’atletica. Meno interessamento c’è stato da parte del mondo scolastico (salvo poche eccezioni) 
forse perché ormai l’educazione fisica nelle scuole non conta più nulla! 
Continui ed incessanti contatti sono intercorsi negli ultimi anni con l’Amministrazione Comunale di Lucca (prima 
l’Assessore Ghiglioni, poi l’Assessore  Moschini, oggi il Vice Commissario De Lucia) con la Provincia (prima il 
Presidente Tagliasacchi, gli Assessori Torre e Russo, oggi il Presidente Baccelli), con il Commendator Luciano 
Bianchi, presidente del Comitato provinciale CONI di Lucca. 
Va sottolineata la grande disponibilità del Presidente della Polis, la società proprietaria dell’impianto, che ha 
permesso all’unica scuola che ne ha fatto richiesta ed alle società lucchesi non solo di atletica leggera, di  poter 
utilizzare l’impianto pur nelle condizioni non certo ottimali in cui versa oggi, pagando naturalmente il giusto 
corrispettivo. 
A tutti questi interlocutori abbiamo sempre fatto presente che per l’atletica leggera  questo impianto è 
indispensabile e insostituibile e che, comunque, mai si sarebbe accettato passivamente di perderne la disponibilità 
senza avere, contemporaneamente, la disponibilità di un altro impianto adatto a questo sport. 
Non vorremmo che la disponibilità dimostrata sino ad oggi fosse stata male interpretata. I grandi risultati ottenuti 
dall’atletica lucchese diventeranno un sogno.  Se non ci sarà reclutamento nel periodo invernale,  cesserà tutta 
l’attività del settore giovanile e, conseguentemente, anche il settore assoluto. Si può pensare che dopo  30 anni di 
attività, una stagione 2006 che definire eccezionale è forse riduttivo, i 300 tesserati, l'atletica lucchese con i genitori 
e appassionati tutti,  possano accettare di far finire tutto senza lottare. Abbiamo  lottato per oltre 11 anni e vinto la 
battaglia del Campo Coni e non molleremo certo, senza lottare, la palestra Bacchettoni. 
Massima disponibilità a trovare insieme soluzioni condivise e realizzabili (fra poco ci sarà un incontro con il sub 
Commissario Comunale De Lucia) ma anche massima fermezza nel contrastare un progetto che, fregandosene delle 
esigenze di migliaia di giovani lucchesi, toglierà alla città l’UNICO impianto sportivo nel centro storico per scuole 
e società sportive.  

 
FIDAL – Comitato Provinciale di Lucca  
 
                       Sergio Martinelli 
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Eccoci tornati per raccontarvi come sta procedendo la vita ed il lavoro dei corsi comunali! 
I ragazzi si stanno comportando molto bene, dimostrando interesse e forte partecipazione agli 
allenamenti…per non parlare nell’impegno che tutti mettono per migliorare le loro capacità. 
Non dimentichiamoci infatti che questo sport sta iniziando a prendere una piega abbastanza seria: sono 
iniziate le prime gare!!!!!!!!!! Infatti e sabato 2 dicembre si sono tenute due corse campestre al campo 
Coni, organizzate dalla società appositamente per far entrare i ragazzi nel clima “gara” che li avvolgerà 
pienamente in primavera. Siamo rimasti tutti più che soddisfatti dell’alta partecipazione da parte 
vostra…forse è stato merito dei coach che vi hanno fatto una testa tanta durante gli allenamenti(eh eh, si 
sa…un po’ rompono, ma come fareste senza di loro?!), forse vi è piaciuta l’idea di avere un po’ di 
competizione (che non guasta mai) ed il  provare a dimostrare quanto valete vi ha dato una marcia in 
più! 
Certo, in palestra si lavora e tanto, ma non mancano le risate ed i momenti di svago…la confusione è 
sempre alle stelle, ma anche questo fa parte del nostro obiettivo: farvi divertire ed avvicinarvi a questo 
fantastico sport con serenità e tranquillità! Perché quando ci si allena ridendo e scherzando in 
compagnia, anche la fatica risulta minore…e, con un po’ di pazienza, anche i risultati non tarderanno a 
venire!!!!!!! 
Buon lavoro a tutti allora…continuate così!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
 
                                                                                                   Chiara Morandi – Valentina De Lorenzi 
 
 

��!��.�%!�����,��&���!!��������%�����
 
La parola ora ad i veri protagonisti dei corsi…come e perché hanno iniziato a fare atletica ed i loro sogni 
nel cassetto…   
 
MARCO LOMBARDI ’92: ”Sono venuto alla Bacchettoni per la prima volta due anni fa…arrivò un 
volantino a scuola che sponsorizzava questi corsi, mi incuriosì e volli provare. Sono rimasto subito 
entusiasta di questo sport, è per questo che mi sono iscritto nuovamente anche quest’anno. Per quanto 
riguarda le gare…l’anno scorso non feci campestri, ma solo gare su pista…provai diverse specialità: 80 
m, salto in lungo, giavellotto e 4x100. Rimasi pienamente soddisfatto dei risultati ottenuti in ognuna di 
esse, ma in modo particolare del giavellotto: infatti spero che da gennaio riuscirò ad iniziare a 
frequentare il campo Coni per allenarmi seriamente nei lanci…così tenterò di ottenere qualche primo 
risultato in primavera. 
Posso fare un saluto? Al mitico Davide Puccioni che è stato il mio primo allenatore e ha saputo 
trasmettermi la passione per l’atletica. 
 
ALICE PAGLIARO ’93: ”E’ iniziata a crescere in me la passione per l’atletica da quando ho avuto i primi 
piccoli risultati nelle gare con la scuola. Quest’anno mi sono decisa a provare: ho cercato informazioni 
sul sito internet della Virtus ed ho iniziato a frequentare i corsi…Devo dire che non mi sto affatto 
pentendo della mia scelta, anzi mi ritengo pienamente soddisfatta. Con la scuola ho gareggiato nella 
corsa a ostacoli, nel salto in lungo e nella 4x100…ed è proprio a queste specialità che vorrei dedicarmi 
seriamente appena sarò pronta. Credo che questi allenamenti preparatori mi permettano di costruire 
un’importante base atletica…Ma spero che il duro lavoro che mi aspetterà in futuro mi porti ad ottenere 
anche qualche risultato. 
Vorrei fare un saluto a tutto il mio gruppo di allenamento della palestra!!!!!!!!!!!!! 
 
&������#����	����.�����������������/��
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Forti della roboante sconfitta a calcetto inflitta ai velocisti ad agosto, i saltatori hanno deciso di replicare 
con una partita di calcio a sette… 
Queste le formazioni: 
Velocisti: Panicucci, Reti, Ferranti, Panettieri, Coppa, Vangelisti e Cavallini 
Saltatori: Martinelli, Domenici, Calabrò, Giuntini padre,Giuntini figlio, Gonnella, Taddeucci e Picchi. 
Il pubblico alla S. Annunziata è quello delle grandi occasioni (quattro sbandati, evidentemente sotto 
l’effetto di coca cola e aspirina, che i velocisti avevano raccattato nella speranza di ricevere un po’ di 
tifo). Entrambe le parti in campo sanno che è obbligatorio cogliere i tre punti, pena lo sputtanamento in 
eterno al campo d’atletica. La tensione è palpabile e sotto un pubblico ammutolito (coca cola e aspirina 
avevano già finito il loro effetto) inizia la partita. Partenza bruciante dei saltatori che mettono in difficoltà 
la squadra avversaria. Picchi, a tu per tu col portiere, spara a botta sicura: abbattuti due piccioni. Col 
passare dei minuti, complice anche la sterilità dell’attacco, la squadra dei salti cala; con un rapido 
contropiede i velocisti segnano la prima rete della partita. I saltatori commentano con bizzarri 
accostamenti di sacro e profano. La partita prosegue e mentre cresce il dominio dei velocisti a metà 
campo, il divario tra le due squadre continua ad aumentare. Vangelisti si ricorda di essere un giocatore e 
piazza due minelle là dove non batte il sole. Persino Panettieri, con l’aiuto del Redentore, riesce a 
buttare la palla nel sacco. Il malumore inizia a serpeggiare nella squadra dei saltatori, dove il livello di 
blasfemia sta facendosi preoccupante; a peggiorare la questione contribuiscono un paio d’entrate di  
Ferranti, degne del miglior Taribo West. Urge una reazione d’orgoglio e chi sta perdendo lo capisce. 
Così, mentre Taddeucci raspa come i cinghiali che di solito mette sotto col motorino, Gonnella si 
esibisce in una serie di serpentine inconcludenti e tiri velleitari, spinto dalla visione di troppe puntate di 
Holly&Benji. In attacco ancora nulla, stasera Reti sembra Baresi e Picchi il centravanti del Pizzighettone. 
Nemmeno la sinergia padre-figlio della premiata ditta Giuntini produce effetti e Calabrò, dal canto suo, 
vaga per il campo senza ragion d’essere.  Mentre la difesa si immola in salvataggi sulla linea e peripezie 
d’ogni tipo, i velocisti fanno il bello e cattivo tempo. E’ destinata dunque a finire così? Esatto. La truppa 
di Vangelisti e compagni si dimostra una corazzata e solo un goal di un Picchi mai domo (e con evidenti 
segni di idrofobia) scuote il finale. Rammarico di Cavallini per non aver segnato nemmeno un goal al suo 
dirigente, ma grande euforia nella squadra vincente, che viene portata in trionfo dai suoi sostenitori, 
contenti più che altro di aver evitato una sindrome da assideramento che sembrava ormai inevitabile… 
Finale: 4-1 
La resa dei conti a breve…parola di saltatore 
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Quando la perfida redattrice di questo giornalino mi ha chiesto di scrivere un articolo che riguardasse la Finale A 
dei campionati UNDER 20 di società, il fatto mi ha tolto il sonno. Un po’ perché non sapevo da che parte 
cominciare data la quantità di cose che avevo da dire, un po’ perché avendo partecipato all’evento non sapevo 
come approcciarmi all’articolo. Pensavo infatti che sarebbe stato nell’interesse di voi lettori avere una chiara e 
dettagliata versione delle gare, piuttosto che dilungarsi anche in racconti di contorno, ma poi, riflettendo, sono 
giunto alla conclusione che in una gara non è importante soltanto il gesto atletico, ma lo sono anche tutti i passaggi 
attraverso cui si arriva a disputarla. Per questo motivo ho deciso di scrivervi come atleta e di parlarvi anche di 
come si vive un evento da “dietro le quinte”. Perdonatemi quindi nel caso mi annodassi in noiosi patemi. Partiamo! 
14 Ottobre 2006, ore 7:00, viale Luporini, Lucca: Il Pullman! Sì, avete capito bene, questo è un argomento 
importantissimo, infatti ogni trasferta che si rispetti non può farne a meno. La tensione quella mattina è palpabile, 
sia perché il gruppo, e alcuni elementi al suo interno in particolare, sa di avere delle potenzialità, sia perché ci sono 
alcuni di noi che sono nuovi del mestiere, o che (come me) non hanno spesso l’occasione di partecipare a gare di 
livello nazionale. Ma soprattutto , dato che per una volta l’atletica diventa gioco di squadra, tutti vogliono dare il loro 
contributo, sia chi deve fare tre gare, sia chi parte per correre una frazione “soltanto”. Nonostante tutto c’è anche 
chi serio proprio non ci sa stare (leggasi Cavallini Andrea) e pensa immediatamente a distendere l’atmosfera tesa 
e assonnata di noi virtussini. Atmosfera che a Firenze diventa ancora più distesa quando aumenta la presenza 
femminile a bordo grazie all’arrivo delle ragazze dell’Asics. Purtroppo ciò vuol dire anche dover “sopportare” il 
burlone del loro dirigente, il cui hobby è far battute sui miei voluminosi capelli. Ma il momento più bello del viaggio è 
quando Matteo Martinelli, col sorrisetto che lo contraddistingue, comunica al sottoscritto Andrea Reti che si dovrà 
dividere le gare di lancio del peso e lancio del disco col compagno di staffetta Silvio Panettieri: e dire che eravamo 
venuti soltanto per fare la 4*400! Da questo momento di ilarità generale in poi il viaggio scorre via liscio fino al 
campo di Arzignano, provincia di Vicenza, luogo in cui si svolge la competizione. C’è chi gareggia presto, e quindi 
parte in fretta per il riscaldamento, e chi invece deve aspettare il giorno successivo per competere e si reca quindi 
sugli spalti a fare un doveroso tifo, perché il campionato si disputa anche sugli spalti. Così mi ritrovo in mezzo alla 
Torcida, con tanto di trombone in mano, compresso tra Matteo Quilici che agita un Bongo più grosso di lui e 
sfegatate tifose fiorentine dotate di megafono, ma che anche senza non rispetterebbero il limite di decibel imposto 
dalla legge. L’inattività agonistica della prima giornata consente anche, a chi ne gode, di trasformare le teste di 
Andrea Cavallini e Gianluca Panicucci in due neon bianco-blu; risultato? Sono riconoscibili a chilometri di distanza. 
Ma veniamo al sodo. La prima giornata di gare vede Giacomo Puccini dar fuoco alle polveri bruciando per aria un 
giavellotto i cui resti cadono a 59’89 metri, splendida misura che gli regala la vittoria, ma inferiore di 11 cm al lancio 
che lo avrebbe portato a passare la notte in camera con Alessia Berti, guess star dell’evento. Andrea Ferranti 
risponde con un rabbioso 11:21 che gli vale la 4° p iazza sui 100m. Durante il concorso dell’asta, che vede 
Tommaso Boni classificarsi 4° con 4,10m, si svolgon o i 400m, gara in cui Francesco Niccoli coglie con un ottima 
batteria il 5° posto con 50:15, e si svolgono i 110  ostacoli, dove Shenik arriva addirittura 2° con il  primato personale 
di 14:63 tra l’ovazione della Torcida. Mentre tutto ciò accade Gianluca Panicucci con la neon-capigliatura compie 
tre balzi che lo portano a concludere 7° nel salto triplo con la misura di 12,75m. Nella marcia Alessandro Salzano 
ottiene il 6° posto dopo 51’08’’74 di gara, all’arr ivo  quando gli hanno comunicato la posizione si è emozionato per 
qualche istante. Nel mezzofondo Giacomo Lencioni ultima i 3000 siepi in 10’’34’61 e risulta 9° al trag uardo, e 
Giovanni Stefania alla sua prima gara in assoluto arriva 12° con il tempo 5’07’’05, ma soprattutto con  la grande 
soddisfazione di aver esordito in una finale nazionale. Nel frattempo tra le ragazze Luisa Djabali disputava il salto 
triplo e il salto in alto concludendo rispettivamente 7° con 11,21m e 5° con 1,55m. La sua prova è sta ta 
condizionata nell’alto da un infortunio al piede che ha dato un senso alla presenza di Salvatore Jaropoli, il quale se 
l’è dovuta portare sulle spalle per tutto il tempo restante. Per l’ultimo evento della giornata, la 4*100, la 
concentrazione è massima, e la gara viene preparata maniacalmente anche sugli spalti, con gli allenatori attenti a 
staccare le frazioni e i tifosi più che mai pronti a urlare e incitare; le staffette infatti, più di ogni altra gara, sono la 
vera bandiera di una squadra. Ai nostri avversari opponiamo nell’ordine Shenik, Francesco Niccoli, Gianluca 
Panicucci e Andrea Ferranti. Allo sparo, preceduto dal classico infinito silenzio, il campo esplode e tutti spingono i 
propri atleti mentre stanno disputando la più funambolica delle gare di atletica leggera. All’arrivo siamo 3° con 
43:44. Si conclude così la prima giornata di gare. 
Tutti a sistemarsi in albergo e poi a cena, dove per quaranta minuti al mio tavolo non portano l’arrosto!!! 
A stomaco pieno si ragiona meglio e allora il nostro presidente coglie l’occasione per fare un bilancio del 
campionato fin’ora disputato e per spiegare come avremmo affrontato la seconda giornata. Arriva così la 
notizia: siamo quarti! A conti fatti la prima giornata non poteva andare meglio e nella seconda avremmo 
dovuto impegnarci per difendere la posizione. Senza parole per la notizia ce ne andiamo tutti in camera a 
(non) dormire. La nottata passa tranquilla , se non contiamo che Giada Puccini la passa insonne a 
rincorrere ……………. 
�
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Oggi si parla di doping, questa bella pratica che è comune denominatore di ogni sport e che esalta 
l’ingegno di tutti coloro che inventano sempre nuovi metodi di sfuggire alla sorveglianza. Ovviamente dal 
canto mio sono assolutamente favorevole, come potrei non esserlo? Perché sprecare mesi di intensi 
allenamenti per aumentare le proprie capacità fisiche quando si può ottenere lo stesso risultato con delle 
comodissime pillole? 
Spesso però la gente giudica male ciò che non capisce quindi vi spiegherò, oltre agli effetti benefici di 
questa nobile arte, anche come dissimularla con successo. 
Il beverone è sempre il metodo più facile per doparsi. Prendete un secchiello e riempitelo di THG, EPO, 
ormoni scelti a caso e steroidi anabolizzanti. Per una migliore riuscita dell’intruglio aggiungete anche 
sangue di vergine (in modo da assicurarvi l’aiuto delle potenze infernali), tritolo e nitroglicerina purissima. 
Se non detonate durante la somministrazione il risultato è garantito.  I vostri muscoli inizieranno a 
emettere i tipici rumori da turbina  a reazione e sarete in grado di rompere le noci con le chiappe, di 
fondere l’acciaio col vostro calore corporeo e perfino di volare grazie ad un simpatico, ancorché 
rumoroso, getto di aria compressa proveniente dal vostro sfintère. Colui che si dopa riesce dove gli altri 
falliscono. Prendete Superman, credete che lui non si dopasse? Lo faceva eccome! Solo così riusciva a 
fare ciò che faceva; tuttavia per uno strano effetto collaterale aveva degli annebbiamenti e si metteva le 
mutande sopra i pantaloni…E a proposito degli effetti collaterali, sappiate che essi vengono spesso 
ingigantiti dai detrattori dell’arte del doping, mentre in realtà sono cosette da nulla. Al massimo noterete 
la comparsa sul vostro corpo di un secondo apparato riproduttore oppure vedrete che la linea della vita 
sul palmo della vostra mano è improvvisamente scomparsa. La manifestazione di Satana che reclama 
l’anima del dopato si verifica solo in una minoranza di casi. Come vedete non c’è di che aver paura. Se 
però i vostri genitori, parenti o amici non sono del medesimo avviso coprite gli ingredienti sulle etichette 
delle vostre boccette con la più assicurante scritta “aromi naturali” e non desterete il sospetto dei vostri 
cari! Abbiamo quindi dimostrato come il doping aumenti le capacità fisiche con un rischio praticamente 
nullo, l’unico suo problema è il costo. Per ovviare a questo problemino potete far ricorso a metodi 
semplici e vecchi quanto il mondo. La mercificazione del proprio corpo è la via più veloce, ma la più 
sicura rivolgersi alla nobile schiatta degli strozzini.  Se riuscite a evitare le malattie veneree e i pestaggi 
notturni (per il ritardo nei pagamenti) vedrete che risultati! 
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